VERBALE 2° SEMESTRE 2016 
Controllo successivo di regolarità amministrativa 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
Il giorno      del mese di  novembre  anno 2017 in Caravate presso la sede municipale. 

Assistito dalla dipendente Baldin Elena Responsabile dell’Area Finanziaria per l’espletamento delle mansioni amministrative fra cui individuazione degli atti e sorteggio e rimanendo la fase di controllo di competenza del Segretario Comunale. 

Visto il regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiglio comunale n. 2  del 6.02.2013 . 

Il controllo di regolarità amministrativa è finalizzato a garantire:

 la legittimità (l’immunità degli atti da vizi o cause di nullità, che ne possano compromettere l’esistenza, la validità o l’efficacia);

 la regolarità (l’adozione degli atti nel rispetto dei principi, delle disposizioni e delle regole generali che presiedono la gestione del procedimento amministrativo);

 la correttezza (il rispetto delle regole e dei criteri che presiedono le tecniche di redazione degli atti amministrativi) dell’attività amministrativa, attraverso il controllo sugli atti amministrativi.

 Il controllo di regolarità amministrativa ha lo scopo di assicurare la regolarità e correttezza della propria attività e di ottenere un miglioramento costante della qualità degli atti in modo da: - garantire e aumentare l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa;

 - aumentare la trasparenza dell’azione amministrativa;

 - aumentare l’efficacia comunicativa degli atti prodotti;

 - consentire, ove possibile, il tempestivo, corretto ed efficace esercizio del potere di autotutela;

 - prevenire il formarsi di patologie dei provvedimenti, al fine di ridurre il contenzioso.

 Il controllo di regolarità amministrativa si svolge nel rispetto del principio di esclusività della responsabilità dirigenziale e di autotutela. 

Come disegnato dal decreto, il controllo non è sicuramente di tipo “impeditivo” (nel senso che l’illegittimità dell’atto conduce all’automatica rimozione), bensì “collaborativo” che si concreta invece nella formulazione di raccomandazioni e pareri, in applicazione del principio secondo cui “le definitive determinazioni in ordine all’efficacia dell’atto sono adottate dall’organo amministrativo responsabile” (Delibera n. 3/2007 della Corte dei Conti Sezione regionale dell’Emilia Romagna)
Il controllo di regolarità amministrativa, che presidia la regolarità e correttezza dell’attività amministrativa, si inserisce nel sistema integrato dei controlli interni e supporta il sistema di valutazione della performance.

 il Comune di Caravate si è dotato di un sistema comunale di prevenzione dell’illegalità che integra vari strumenti di programmazione con lo scopo di soddisfare esigenze precise:

 - individuare le misure organizzative finalizzate ad assicurare la correttezza formale e sostanziale dell’agire amministrativo;

 - assicurare la costante, piena, facile e comprensibile informazione, nei confronti di chiunque possa essere interessato, sull’attività del Comune, dalla fase della programmazione a quella della rendicontazione, e sull’esito dei controlli effettuati;

 - stabilire e attuare, concretamente e correttamente, i meccanismi di controllo interno sulle attività svolte (sia direttamente che indirettamente), sia in termini di correttezza e integrità che in relazione al “buon andamento”; - prevedere le attività e le misure sopra indicate come elemento di valutazione della qualità della prestazione dell’intera macchina organizzativa, dei responsabili e del restante personale.

 Il sistema dei controlli (andando a verificare il buon andamento dell’attività amministrativa) costituisce il supporto naturale della valutazione dell’attività dell’ente nel suo complesso, dei dipendenti deputati allo svolgimento delle varie attività, e dei soggetti che operano per o per conto del Comune. 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è “intrecciato” a doppio filo con l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione che, a sua volta, si inserisce in questo sistema integrato di prevenzione.

 Da un lato, gli esiti del controllo di regolarità possono tradursi in alcune delle misure di prevenzione previste dal Piano di Prevenzione della Corruzione, redatto in attuazione della Legge 190/2012 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”).

 Infatti la legge 190/2012 pone un'accezione ampia del fenomeno della corruzione e promuove un intenso potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di efficienza e trasparenza all’interno delle pubbliche amministrazioni.

 Il controllo di regolarità si inserisce perfettamente in questo solco, evidenziando disfunzioni dell’azione amministrativa che possono richiedere interventi specifici, suscettibili proprio di essere inseriti nel Piano Anticorruzione (ad esempio: frammentazione degli affidamenti, scarsa rotazione dei contraenti ecc..).

Il Responsabile anticorruzione-Segretario Generale può quindi introdurre nel Piano specifiche misure di prevenzione specifiche e mirate, individuate sulla base dei risultati del controllo. 

Tra l’altro il controllo successivo di regolarità, come prevede il D.lgs 267/2000, è svolto proprio sotto la direzione del Segretario Generale.

 Nel Piano di prevenzione della Corruzione possono quindi essere previsti interventi di tipo “giuridico - normativo” che consistono nella previsione di adempimenti volti a diminuire il livello di discrezionalità dell’azione amministrativa e a incrementare la trasparenza (ad esempio: predisposizione di schemi tipo di atti o convenzioni; creazione di albi o elenchi di professionisti; predisposizione di accordi quadro per superare la frammentazione degli affidamenti; utilizzo di un linguaggio accessibile nella redazione degli atti ecc..).

 Dall’altro, lato l’esecuzione dei controlli consente di verificare l’attuazione di queste misure, rilevando se sono state adottate, in quale misura e se sono risultate adeguate ed efficaci. 

L’articolo 147 – bis ha sottoposto a controllo “le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento” (articolo 147-bis, comma 2 del D.lgs. 267/2000).

 Questa Amministrazione, nel 2013, si è dotata di un Regolamento per lo svolgimento del controllo di regolarità amministrativa.

Si individuano i seguenti criteri

Completezza formale: il provvedimento è integro degli elementi essenziali dell’atto amministrativo; riporta i riferimenti a eventuali atti formali obbligatori preliminari (pareri, autorizzazioni, valutazioni, esiti di conferenze di servizio, etc.); 
Completezza sostanziale: l’atto risulta intrinsecamente coerente, in termini qualitativi e quantitativi, in particolar modo tra finalità esplicitate e decisioni adottate; analitiche considerazioni, a giustificazione di eventuali difformità tra le premesse/motivazioni dell’atto e le decisioni adottate, devono essere esplicitate; 

Competenza: il soggetto adottante coincide con il titolare dell’azione amministrativa, affidatario del Piano Esecutivo di Gestione approvato; 
Principi generali dell’azione amministrativa: l’atto rispetta i principi generali dell’azione amministrativa in termini di conformità alla normativa, economicità, efficacia ed efficienza, imparzialità e proporzionalità, ragionevolezza, trasparenza. L’atto esplicita in modo chiaro e completo le motivazioni della decisione; 
Conformità normativa: l’atto riporta con riferimenti analitici la normativa generale e di settore riguardante la specificità dell’atto (disposizioni di legge formale e sostanziale, disposizioni attuative, statuto e regolamenti dell’Ente, disposizioni operative interne); 
Coerenza con la programmazione: l’atto è conforme e, ove necessario, riporta i riferimenti dei documenti di programmazione dell’Ente e, ove previsto, di altri soggetti istituzionali esterni; 
Eventuali indicazioni per l’opposizione/ricorso avverso l’atto; 
Coerenza di destinazione delle risorse: la spesa disposta dal provvedimento deve essere coerente con la destinazione delle risorse stabilita dalla programmazione di bilancio; 
Conformità ai vincoli di finanza pubblica: previo controllo dell’assoggettamento del provvedimento ad eventuali vincoli quantitativi generali e specifici disposti da normative in materia di finanza locale, verifica della presenza di attestazione del rispetto dei vincoli medesimi; 
Compatibilità delle modalità di esecuzione contabile: il provvedimento deve prevedere modalità di pagamento od incasso compatibili con le disposizioni normative e con le procedure, anche fiscali e previdenziali, utilizzabili dall’Ente;
Rispetto dei termini: l’atto è adottato nel rispetto dei termini di legge; 
Pubblicità interna ed esterna: il provvedimento deve essere comunicato alle strutture dell’Ente interessate e pubblicato, se previsto dalla legge e/o dalla regolamentazione interna. 
Sono stati esclusi dal controllo, in quanto non rilevanti perché o si tratta di procedimenti “blindati”, con ridottissimo margine di discrezionalità da parte dell’Amministrazione o di meri adempimenti formali:
 - gli atti d’acquisto avvenuti tramite Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione o centrale d’acquisto
 - i provvedimenti attinenti i servizi di tesoreria; 
- i provvedimenti relativi alle operazioni cimiteriali.
Atteso che, nel secondo semestre del 2016, sono stati adottati i seguenti atti da assoggettare a controllo: 

· determinazioni area contabile n.ri 183 – 184 - 192
· determinazioni area tecnica manutentiva n.ri 214 – 223 -239 -248 - 256
· determinazioni area tecnica LL.PP. n.ri 176 - 204
Ritenuto procedere a sorteggio al fine di individuare gli atti da assoggettare a controllo.

SI ATTESTA 

1. Che a seguito del sorteggio il campione soggetto a controllo successivo riguarda gli atti di seguito specificati: 

· Determinazioni area contabile n. 183 del 11 ottobre 2016 “LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO SPESE SOSTENUTE DALL’ECONOMO COM.LE NEL MESE DI SETTEMBRE 2016”; 

· Determinazioni area contabile n. 184 del 11 OTTOBRE 2016 “IMPEGNO DI SPESA PER L’ACQUISTO DEI LIBRI DI TESTO PER LA SCUOLA PRIMARIA – A.S. 2016/2017”

· Determinazioni area contabile n. 192 del 20 OTTOBRE 2016 “LIQUIDAZIONE AL COMUNE DI ANGERA DELLE SPESE PER IL SERVIZIO ASSOCIATO DI SEGRETERIA – ANNO 2015.”
· Determinazione area tecnica n.  214 del 15 novembre 2016 “Affidamento ed impegno di spesa per l’esecuzione del servizio di pulizia tratto di fognatura Via I° maggio – Ditta Ecosurghi sas di Zanella Erika e Giorgio & C. – Laveno M.llo – CIG: ZBB1BF203E”

· Determinazione area tecnica n. 223 del 21 novembre 2016 “Affidamento ed impegno di spesa per abbattimento piante pericolose c/o paro giochi comunale di Via Monti – Garden Hauser di Hauser Hermann – Caravate – CIG: Z611C1DC8D”

· Determinazione area tecnica n. 239 del 13 dicembre 2016 “Impegno di spesa per liquidazione, al Comune di Angera quale Ente capofila, della somma finalizzata alla predisposizione banco per contratto EPC riqualificazione energetica edifici ed impianti di pubblica illuminazione predisposto da terraria srl”
· Determinazione area tecnica n. 248 del 15 dicembre 2016 “Servizio di pulizia uffici/immobili comunali – periodo 2017/2019 – Nomina della Commissione giudicatrice preposta alla valutazione delle offerte”

· Determinazione area tecnica n. 256 del 23 dicembre 2016 “Acquisto materiale di arredo per la biblioteca comunale – CIG: ZE01CAD1C8”

· Determinazione area LL.PP. n. 176 del 28 settembre 2016 “Lavori di potenziamento del sistema di raccolta delle acque chiare superficiali lungo la strada comunale congiungente le Vie XX settembre e F.Filzi – Accertamento della regolare esecuzione e liquidazione saldo – CIG: Z7C1A0801A”

· Determinazione area LL.PP. n. 204 del 2 novembre 2016 “Affidamento servizi tecnici per la progettazione, la direzione dei lavori ed il coordinamento per la sicurezza – Realizzazione collettore fognario a servizio della località Virolo – II lotto – Determina a contrattare – CIG. Z1F1BD5A66”

2. Che a seguito di controllo successivo di regolarità amministrativa il funzionario responsabile con competenze gestionali che ha redatto gli atti sopra specificati ha osservato, per l’atto adottato, le procedure previste dai principi e dalle norme che disciplinano la materia. 

Di trasmettere il presente verbale: 

· al Sindaco 

· ai Responsabili dei Servizi interessati 

· al Revisore dei Conti  

· al Nucleo di Valutazione  

Di disporre la pubblicazione del presente verbale nella sezione “trasparenza” del sito internet istituzionale del Comune 

La Responsabile dell’Area Finanziaria


Il Segretario Comunale 

              (Baldin Elena)


                         (Amato dr. Carla)

